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Descrizione

L’espansione multiregionale del Progetto 100 classi, realizzata in Lombardia e nel Veneto nel 2004-05, ha consentito di verificare la validità del modello redazione ‘diffusa’ e delle modalità di apprendimento collaborativo on-line per attività di comunicazione scientifica. In particolare, l’esperienza degli “Inviati molto speciali” realizzata per la Settimana della Cultura Scientifica - in cui le iniziative più rilevanti tenute nel Lazio sono state recensite in un numero di “Impulsi” dagli inviati 100 classi – ha evidenziato alcuni aspetti nuovi. Rispetto al lavoro già svolto dalle 100 classi sui testi dei centri e musei della scienza stranieri, che resta un’attività di indubbio interesse e dunque centrale nello svolgimento del progetto, è emersa per gli studenti la necessità di un confronto costante con l’attualità e un contatto più diretto con il proprio territorio. All’interesse per un lavoro redazionale in cui si è autori e si collabora a distanza con studenti di tante altre classi per arrivare alla pubblicazione sul sito del Deutsches Museum o della Villette, si aggiunge ora quello per il ruolo di comunicatori scientifici: un ruolo utile a diffondere agli altri quanto avviene sul territorio, ma anche a scoprire in prima persona nuovi argomenti e a sviluppare passioni nuove in campo scientifico e tecnologico. 

Il progetto "100 classi - la scienza in diretta" si propone di mobilitare studenti delle scuole medie superiori per realizzare una interfaccia tra l’offerta di cultura scientifica sul territorio e la scuola. 

Gli studenti organizzati a costituire delle vere e proprie redazioni diventeranno i promotori delle iniziative di cultura scientifica realizzate nelle loro regioni e non solo. In questo modo i ragazzi saranno in primo luogo costantemente aggiornati sulle iniziative che vengono organizzate attorno a loro e poi saranno invitati a parteciparvi, non solo come semplici fruitori, ma come attori con un ruolo molto importante: comunicare e trasmettere ai loro coetanei ciò di cui sono a conoscenza. Attraverso questo tipo di attività gli studenti acquisiranno competenze nel settore della comunicazione; saranno affiancati, supportati e coordinati da una parte da chi da anni opera nel settore della didattica e dall'altra da giornalisti scientifici professionisti che metteranno le proprie competenze al servizio del progetto.
Lo strumento principale per la realizzazione dell'interfaccia eventi di cultura scientifica/scuola è la realizzazione di pagine web che propongano – tramite lo strumento giornalistico della recensione – un'informazione aggiornata e puntuale delle mostre, delle conferenze, delle feste della scienza  e di tutte le iniziative di cultura scientifica che avvengono in una regione (o nelle zone limitrofe). Assieme a questo, le pagine recensiranno i musei scientifici, i science centre, i luoghi di interesse naturalistico esistenti sul territorio presentandone i contenuti, proponendo itinerari e valorizzando le proposte didattiche e culturali. Il nucleo del progetto è l’espansione della redazione ‘diffusa’ già avviata nel Lazio, svolta da ragazzi di diverse scuole del Lazio e altre regioni. La redazione “diffusa” sarà sempre coordinata da una Redazione Centrale, mentre la sezione web troverà il proprio baricentro nella rete delle scuole di Anzio e Nettuno, grazie all’attiva partecipazione del Liceo Chris Cappell College di Anzio e dell’ITIS Trafelli di Nettuno. Strutturato come programma di apprendimento collaborativo on-line, il progetto si è posto inizialmente l’obiettivo concreto dell’apertura della pagina italiana del sito del Deutsches Museum e di collaborazione analoga con la Cité des sciences et de l’Industrie de la Villette di Parigi e intende ora promuovere l’uso delle modalità avviate con la redazione “diffusa” per un confronto più diretto con il proprio territorio. Il modello di attività redazionale di tipo giornalistico realizzato nel 2005-06 sarà successivamente replicabile in altre regioni. 

Fasi
Fase preliminare:

1. incontro con i docenti e gli studenti coinvolti nel progetto

2. costituzione delle redazioni a partire dalla redazione “diffusa” già costituita con il progetto 100 classi 
Fase operativa: 

Prima fase: produzione
1. ricognizione delle istituzioni e delle fonti da monitorare per trovare informazioni sulle iniziative di cultura scientifica da presentare sui siti;

2. assegnazione dei ruoli nell'ambito della redazione;

3. definizione di un calendario di iniziative da seguire;

4. messa a punto del processo di produzione;

5. progettazione e costruzione delle pagine web;

6. messa a regime della redazione;

7. realizzazione del lavoro di recensione, pubblicazione e gestione del sito;

Seconda fase: disseminazione
8. attivazione delle scuole individuate come protagoniste della diffusione dell’esperienza ed eventuale produzione di numeri di giornali scolastici che raccontino l’esperienza;

9. presentazione del sito realizzato in eventi di cultura scientifica (Feste della scienza, eccetera), in convegni di divulgazione e didattica scientifica;

10.  realizzazione di una o più edizioni di Impulsi realizzate con il contributo dei materiali prodotti dagli studenti;

11. diffusione tramite la vasta rete di 100 classi e Zadigroma di contatti con i principali attori italiani nel campo della divulgazione e della didattica della scienza;
12. presentazione ai media del progetto.
Obiettivi

In coerenza con quanto detto sopra, il progetto si propone di:
1. far partecipare direttamente i ragazzi alla realizzazione di prodotti di comunicazione scientifica;

2. permettere agli studenti di vivere l’esperienza di un’organizzazione estesa, finalizzata alla realizzazione di uno o più prodotti formativi;

3. offrire ai ragazzi delle scuole secondarie di secondo grado la possibilità di approfondire uno o più argomenti di scienza attraverso la realizzazione di materiali divulgativi multimediali; 
4. offrire agli stessi ragazzi l’opportunità di misurarsi anche con i tempi e le logiche della comunicazione della scienza su un media;

5. valorizzare l’enorme quantità di offerta di cultura scientifica sul territorio, spesso poco conosciuta e valorizzata, utilizzando i suoi stessi principali utenti – i ragazzi delle scuole medie superiori – come veicolo di divulgazione e informazione;

6. rendere coscienti gli studenti e gli insegnanti delle potenzialità intrinseche all’offerta di cultura scientifica sul territorio;

7. coinvolgere un ampio numero di scuole come “disseminatori” dell’esperienza e dei prodotti realizzati.

Risultati attesi

Per gli studenti:

a) cimentarsi con i tempi e i modi della scrittura divulgativa di scienza;

b) imparare a lavorare in gruppo in remoto;

e) sperimentare la progettazione e la realizzazione di materiali multimediali di scienza;

f) finalizzare capacità e saperi a un prodotto originale presentabile in sede di esame di maturità,        secondo quanto prevede la normativa;

g) promuovere un maggiore interesse per le visite a musei scientifici e science centre.

Per i docenti delle scuole coinvolte:

a) rafforzare le collaborazioni con il gruppo 100 classi e Zadigroma;

b) contribuire alla formazione delle competenze utili per la ricerca, selezione e realizzazione di materiale di informazione e divulgazione scientifica, e per il suo utilizzo in classe;

c) costruire le condizioni per affrontare con gli studenti i tempi e i modi della scrittura di scienza;

d) contribuire alla diffusione dell’esperienza.

In termini concreti si prevedono i seguenti esiti-prodotti:

· realizzazione di pagine web con produzione di: materiali multimediali di contenuto scientifico divulgativo e scrittura della notizia scientifica

· edizioni speciali di Impulsi 

· contributi per le pagine del sito 100 classi

· momenti di divulgazione scientifica da parte delle scuole

· esposizione in varie forme (rapporto, sequenze di presentazione, articoli) dei risultati dell’esperienza

· organizzazione di vari tipi di intervento nei media generalisti e in quelli specializzati, inclusa Internet

Destinatari 

a) Alunni delle scuole secondarie di secondo grado

a) Docenti di scienza e tecnologia

b) Docenti di lettere e materie umanistiche

c) Giornali quotidiani e settimanali a larga diffusione, media, radio, TV

d) Riviste specializzate nella divulgazione scientifica e nella didattica delle scienze

e) Ricercatori e operatori nel campo della divulgazione e dell’educazione scientifica e tecnologica

f) Studenti di Master di comunicazione delle scienze (Milano, Trieste, Roma, Napoli)

Strutture destinatarie dell’iniziativa

Reti scolastiche del Lazio e di altre regioni 

Nel triennio 2002-05 la rete del Lazio è stata coordinata da due scuole polo, il Liceo Classico e Linguistico Aristofane e il Liceo Scientifico Cavour di Roma. Nel 2004-05 l’espansione del progetto in Lombardia e Veneto ha visto un rafforzamento della rete e un maggiore intervento anche da parte del Liceo Chris Cappell di Anzio e dell’ITIS Trafelli di Nettuno, così come del Liceo Artistico Via Ripetta di Roma. Nell’ottica di una maggiore diffusione dell’attività non solo a Roma, ma in tutto il territorio del Lazio, il baricentro della rete si sposta da Roma, con il Liceo Chris Cappell di Anzio capofila e le seguenti scuole di riferimento nelle varie province: 

· Liceo Leonardo da Vinci di Acquapendente / Montefiascone - Viterbo; 

· Istituto d’Arte Calcagnadoro - Rieti; 

· ITIS Morosini di Ferentino - Frosinone; 

· Liceo Scientifico Antonio Meucci di Aprilia - Latina.

Strutture coinvolte nella realizzazione dell’iniziativa

Oltre alla scuola capofila, Liceo Chris Cappell College di Anzio, sono coinvolti:

· l’Associazione RES Ricerca Educazione Scienza, per il coordinamento della redazione ‘diffusa’ e il supporto al sito Web della Rete 100 classi del Lazio;

· l’Agenzia di giornalismo scientifico Zadigroma,  per la parte redazionale giornalistica del progetto;
· l’Istituto Nazionale per la Fisica della Materia (INFM) – che ha realizzato numerosi progetti con la collaborazione degli insegnanti, sperimentandoli nella didattica in classe in quanto attività continuativa - come collegamento con la rete di scuole della Liguria.
	ANNO 2005-06
FASE PRELIMINARE

	INTERVENTI
	ATTIVITA’
	TEMPI
	DATE

	1. Apertura dell’attività
	A. Monitoraggio Rete 100 classi 
B. Riunione del gruppo di coordinamento.
C. Svolgimento dei laboratori di scrittura notizia scientifica
D. Costituzione del primo nucleo redazionale di studenti “caporedattori” a partire dalla redazione “diffusa” 

E. Organizzazione del primo incontro regionale con studenti e docenti 
	3 mesi
	20 settembre – 20 dicembre


	2. Costituzione della Rete 2005-06
	A. Adesione delle scuole
	 1 mese
	 15 ottobre –

15 novembre

	3. Riunione regionale
	A. Incontro con studenti e docenti 
B. Presentazione del progetto

C. Pianificazione dell’attività dell’anno con studenti e docenti
	1 giorno

10 giorni
	Fine novembre –inizi dicembre

Inizi dicembre 

	FASE OPERATIVA (produzione e disseminazione)

	1. Costituzione della redazione regionale
	a. Assegnazione dei ruoli nell’ambito della redazione 

                        Messa a regime della redazione
	40 giorni
	9 novembre – 
20 dicembre

	2. Progettazione pagine web
	b. Progettazione pagine web
	1 mese
	Dicembre

	3. Messa a punto del processo di produzione
	a. Ricognizione di istituzioni e fonti da monitorare per trovare informazioni sulle iniziative da presentare 

b. Definizione del calendario delle iniziative da seguire
	1 mese


	Dicembre

	4. Produzione
	a. Costruzione pagine web, realizzazione lavoro recensione, pubblicazione/gestione pagine web
	11 mesi
	Dicembre 2005 - ottobre 2006

	5. Disseminazione 
	a. Attivazione delle scuole individuate come protagoniste diffusione esperienza

b. Presentazione delle pagine web realizzate in eventi (Settimana della Cultura Scientifica, Feste della scienza, ecc.) e convegni di divulgazione e didattica scientifica.
	 11 mesi
	Dicembre 2005 - ottobre 2006

	6. Azioni di supporto alla disseminazione
	a. Diffusione tramite la rete di Zadigroma di contatti con i principali attori italiani nel campo della divulgazione e della didattica della scienza
b. Realizzazione di una o più edizione di Impulsi con contributo materiali prodotti dagli studenti
	 6 mesi
	Da definire

	7. Presentazione ai media del progetto
	                  a.   Conferenza stampa
	1 mese
	Da definire


